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Al Magnifico Rettore 
Alla Delegata del Rettore per le Relazioni Sindacali 
Al Direttore Generale 
Al Settore relazioni sindacali 

E, p.c.  
 Al personale TAB 

       
Oggetto: sollecito procedure PEV in deroga. 

  
 Lo SNALS, con la presente, intende sollecitare la governance di Ateneo in merito alle procedure di 

Progressione Economica Verticale (PEV) in deroga, più volte annunciate dall’Ateneo ma che, ad oggi, non 

risultano ancora bandite, nonostante il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 23/10/2025, ne avesse 

già autorizzato l’avvio. 

 Pur prendendo atto che il nuovo CCNL 2022/2024 del comparto Istruzione e Ricerca ha prorogato la 

possibilità di attivazione delle procedure “in deroga” fino al 31 dicembre 2026, lo SNALS ritiene che tali 

procedure abbiano carattere prioritario e urgente. 

 Esse rappresentano, infatti, per molti colleghi un’importante e attesa occasione di valorizzazione 

professionale e di riconoscimento del merito, attesa da diversi anni. 

 A rafforzare la percezione di una insufficiente attenzione nei confronti del personale TAB, si rileva che 

nel portale di Ateneo è già disponibile l’ordine del giorno della prossima seduta del Consiglio di 

Amministrazione del 29 gennaio 2026, nel quale risulta presente un solo punto di interesse per il personale 

TAB, a fronte di circa trenta punti relativi a chiamate in ruolo di Docenti e Ricercatori. 

Tale evidente sproporzione contribuisce ad alimentare un diffuso senso di marginalizzazione del personale TAB 

rispetto alle priorità dell’Ateneo. 

 Alla luce di quanto sopra, lo SNALS chiede aggiornamenti sullo stato dell’iter procedurale e un impegno 

formale da parte della governance di Ateneo affinché i bandi relativi alle PEV in deroga vengano emanati 

entro il mese di febbraio 2026, al fine di scongiurare il rischio di sforamenti dei tempi previsti dal vigente CCNL 

per il completo espletamento delle procedure. 

 Qualora tale tempistica non fosse ritenuta perseguibile, si chiede di conoscere le motivazioni che 

stanno determinando l’attuale arresto dell’iter di emanazione dei bandi. 

 In attesa di un cortese e sollecito riscontro, si porgono distinti saluti. 

 
                                          Il Coordinatore Provinciale 

                         Giovanni Madonia Ferraro 


